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Formigoni e Ruffini 
Con gli imprenditori 
un incontro alPArca 

Problemi di posta 
a Borgo di Terzo DUEANNI IN U 

CON GARANZIA 
Ingiustificata la diffidenza di moltigenitori - Nei «corsi di recu- 
pero» sono dosati alla perfezione ripas’si e nuove nozioni - Nes- 
sun trauma al momento di rientrare nella scuola «normale» 

BORGO DI TERZO - Gior- 
ni di «impasse)) all’ufficio po- 
stale di Borgo di Terzo, dove 
solo l’efficienza del direttore 
Antonio Chiara e il dinami- 
smo dell’impiegata Graziella 
Zambetti, hanno evitato che la 
corrispondenza indirizzata al- 
la cittadinanza rimanesse per 
lungo tempo in giacenza forza- 
ta. Infatti a causa di un acca- 
vallarsi di sfortunate coinci- 
denze l’ambito territoriale di 
competenza dell’ufficio stes- 
so, comprendente i paesi di Vi- 
gano S. Martino, Borgo di Ter- 
zo e Luzzana è rimasto presso- 
ché .sprovvisto di personale 
addetto alla consegna dopo 
che due dei tre portalettere in 
servizio attivo si sono assenta- 
ti, subito seguiti dall’agente di 
scorta destinato alla loro tem- 
poranea sostituzione. 

Per sopperire alla carenza 
d’organico, la direzione pro- 
vinciale ha promesso l’invio 
quanto prima di personale 
supplénte, il cui «reclutamen- 
to)) non sempre è di immediata 
I di facile attuazione, poiché 

l’assunzione, che viene su ba 
se trimestrale, presenta tutte 
le incognite della temporanei, 
tà. A ciò si aggiunga che, ap, 
plicare i cosiddetti ((abbina. 
menti fra zone» contemplatj 
nel contratto, che prevedonc 
la fusione delle aree assegnate 
distintamente a ciascun di 
pendente qualora una di esse 
rimanga scoperta, assicuran 
do così anche in casi di emer 
genza in normale espletamen 
to del servizio postale, non 
sempre realizza i risultati spe. 
rati. 

Se nulla interverrà a risolle. 
vare la situazione, le previsio. 
ni future che tengono conto 
fra l’altro dei prossimi pensio. 
namenti, non lasciano ben 
sperare. Se la carenza di orga- 
nico diventasse cronica, nono- 
stante l’encomiabile impegna 
degli attuali componenti dello 
staff postale che stanno lavo- 
rando a ritmi serrati, i cittadi-- 
ni conosceranno senz’altro 
momenti di disagio. 

Graziella Pezzotta 

-Recuperare l’anno perdu- 
to? Ma ne vale la pena? In 
molte famiglie si pone questo 
interrogativo: la bocciatura 
puh scavare un’ulteriore in- 
comprensione fra genitori e fi- 
gli. Questi ultimi infatti. son 
quelli che premono di piU per 
<<fare due anni in uno,,: che A 
anche una sorta di rivincita 
contro la sfortuna, una batta- 
glia contro la paura, un modo 
di affermare la propria perso- 
nalitA e la propria intelligen- 
za. Gli adulti sono pii, diffiden- 
ti: temono che questo compor- 
ti una preparazione affrettata 
e molto superficiale, che <<si 
pagherà,, negli anni suc- 
cessivi. 

Una volta tanto, hanno pro- 
prio ragione i giovani. Il no- 
stro mondo va avanti in fretta: 
quell’anno perduto appare co- 
me una condanna. La condan- 
na ad essere <<lasciato indie- 
tro,, dat coetanei, non partico- 
larmente grave, può assume- 
re il significato e il peso di un 
insuccesso destinato a con- 
dizionare negativamente la 
successiva vita scolastica e 
anche in qualche caso II futu- 
ro di ,un individuo. 

Contro i pregiudizi basta 
saper valutare l’azione didat- 
tica svolta dagli istituti che 

svolgono «corsi di recupero 
anni>>: scuole private, che pro- 
prio perché si muovono al di 
fuori della routine burocratica 
della nostra scuola devono of- 
frire ua buon servizio per tro- 
varsi 1 ~<clienti~~. In questi isti- 
tuti SI è ormai consolidata una 
tradizione e una grande espe- 
rienza; e negli ultimi quaran- 
t’anni SI 6 passati dai primi 
tentativi un po’ [(in famiglia,, a 
strutture organiche, che san- 
no dosare in modo ottimale le 
nozioni di ripasso con quelle 
del tutto nuove, eliminando I 
tempi ~~rnorti~~, i paragrafi «so- 
lo da leggere,) e così via. (Nel 
corso di un anno scolastico 
~~normale~~ i tempi morti sono 
numerosissimi. Nozioni su- 
perflue vengono sciorinate 
dai libri di testo e dagli inse- 
gnanti per riempire l’orario; e 
così lo studente non riesce a 
comprendere e selezionare le 
cose più Importanti da quelle 
accessorie). Inoltre questi Isti- 
tuti (come il Centro Scolastico 
di Bergamo) offrono capacità 
didattiche apprezzabili: I loro 
insegnanti assicurano ad ogni 
singolo studente attenzioni 
costanti e personalizzate per 
favorirne la riuscita scolastica 
e la r.iaturazione umana e cul- 
turale. 

Le classi sono composte da 
un ristretto numero di studenti, 
per cui I professori possono in- 
divtdualizzare II loro insegna- 
mento e intervenire per rimuo- 
vere le carenze di preparazio- 
ne o le difficoltA di apprendi- 
mento di ogni singolo alunno. 
ed operare un controllo conti- 
nuo dei Iivelll di apprendimen- 
to. Naturalmente, stretti e co- 
stanti sono i rapporti scuola- 
famiglia, per cui i genitori sono 
puntualmente informati sul- 
l’andamento scolastico dei lo- 
ro figli. 

L’orario settimanale delle 
lezioni è flessibile e non fisso 
come nelle classi <<normali>> 
per cui può essere adattato al- 
le esigenze di recupero e inte- 
grazione che talvolta riguarda- 
no solo alcune materie in par- 
ticolare 0 può essere orientato 
in modo da privilegiare le di- 
scipline tecnico-professionali. 
Ecco come 6 possibile ottene- 
re quel risultato che ai profani 
appare addirittura scon- 
certante: fare effettivamente 
due anni in uno. 

Ma per giungere a questi ri- 
sultati, A necessario un super- 
sforzo da parte degli alunni? 
No, tutt’altro. 

I giovani che sono usciti da 
questa esperienza, come Sil- 

via B., parlano chiaro <(in fami- 
glia non volevano farmi recu- 
perare la 3.a Ragioneria,, dice- 
vano che poi sarei arrivata im- 
preparata all’ultimo anno, e 
quindi alla maturità. lo ho insi- 
stito; alcuni amici che I’aveva- 
no giA fatto, se l’erano cavata 
benissimo al rientro nella 
scuola ~~normale~~. L’ho spun- 
tata. Ho frequentato il mio an- 
no-doppio senza particolari 
sforzi: veloce ripasso di ciò 
che avevo già fatto per poi but- 
tarsi sulle nozioni nuove, Te- 
nevamo sempre d’occhio il 
programma ministeriale e non 
abbiamo trascurato niente. Chi 
aveva studiato normalmente 6 
stato promosso con bei voti, 
chi aveva fatto poco ha <<rema- 
to>,. Per nessuno comunque ci 
sono state grosse difficoltà. 

Ma che cosa succede nel 
momento In CUI bisognerà 
reinserirsi in istituti statali 0 le- 
galmente riconosciuti? È per 
l’appunto, l’aspetto più temuto 
dell’operazione recupero- 
anno. Ma a torto. Certo se uno 
ha studiato poco se l’è cavata 
per il <trotto della cuffia>, l’anno 
successivo deve fare i conti 
con ciò che non sa. Ma questo 
capita in tutte le scuole: nei 
corsi di recupero come in una 
scuola ~<normale~). 

L’on. Formigoni durante l’incontro all’Arca, al quale sono intervenuti anche l’on. Pandolfi e il dott. 
Giovanni R&finl. 

I ’ 

Nel defatigante tour eletto- 
rale nella nostra provincia, 
l’on. Roberto Formigoni, vice- 
presidente del Parlamento eu- 
ropeo, ha incontrato sabato 
sera qualificati esponenti del 
mondo imprenditoriale berga- 
masco -presente, tra gli al- 
tri, il vicepresidente dell’unio- 
ne Industriali, Ratti. Sede del- 
l’appuntamento è stato il cen- 
tro socio-ricreativo «L’Arca)), 
di Valtesse, dove Formigoni, 
accompagnato dal candidato 
unico della Dc bergamasca, 
dott. Giovanni Ruffini, è stato 
introdotto dal commissario 
Cee, on. Filippo Maria Pandol- 
fi. 

All’incontro era presente al 
completo il gruppo dei parla- 
mentari Dc bergamaschi ed il 
segretario provinciale del par- 
tito, Franco Massi. 

Pandolfi, Ruffini e Formigo- 
ni hanno dialogato essenzial- 
mente sul rapporto ormai ine- 
ludibile che lega l’Europa al- 
l’impresa, specie quella me- 
dio-piccola. Ruffini, forte del- 
l’esperienza derivatagli dal- 
l’attività di amministratore 
pubblico ha sottolineato il 
ruolo fondamentale delle pic- 
cole e medie imprese, degli ar- 
tigiani, delle cooperative, nel- 
la nostra economia e si è impe- 
gnato ad aiutare anche a livel- 
lo europeo lo svilupo di tali 
settori. 

Il valore del lavoro quale 
elemento determinante per 
l’espressione piena e compiu- 
ta della vita umana è stato al 
centro dell’intervento dell’on. 
Formigoni. ({Non si può pensa- 
re di difendere la libertà del- 
l’uomo - ha detto il vicepresi- 
dente del Parlamento europeo 
- senza garantire una libera 
espessione del lavoro)) 

((Noi voglinmo un %uropa - 
ha aggiunto Formigoni - che 
sappia farsi carico del gravis- 
simo problema del lavoro e del- 
la disoccupazione, soprattutto 
quella giovanile, aiutando le 
realtà imprenditoriali e coope- 
rativistiche che già in questi 
anni si sono mostrate capaci di 
creare occupazioni e lavoro, 
con indubbi vantaggi anche 
economici per la società)). 

A tale proposito, durante 
l’incontro, è stata annunciata 
l’apertura a Bruxelles di una 
sede della «Compagnia delle 
Opere», un’associazione pre- 
sente anche a Bergamo, sorta 
proprio con lo scopo di soste- 
nere lo sviluppo di imprese e 
cooperative, e di favorire le 
iniziative contro la disoccupa- 
zione. 

L’incontro si è concluso con 

l’intervento del direttore na- che ha illustrato il lavoro svol- 
zionale della «Compagnia del- to a Bergamo dall’associazio- 
le Opere)), Guglielmo Alessio, ne. 

La presentazione 
dei ((Sonetti 

di Shakespeare)) 
1 negozi del ((Borgo d’oro» 

con le carte in regola 
per recuperare la tradizione * 

Il prof. F. Bonfanti presen- 
terà domani pomeriggio (ore 
18, libreria Rinascita) «I sonet- 
ti di Shakespeare» nella ver- 
sione di Rina Sara Virgillito, 
docente di Lettere Classiche al 
KP. Sarpi» di Città Alta fino a 
qualche anno fa, poi ritiratasi 
per potersi dedicare intera- 
mente alle traduzioni e ai 
romponimenti. La Prof.ssa 
Virgillito è stata per anni in 
stretto contatto con Montale 
rd è considerata una delle 
maggiori esponenti della poe- 
sia contemporanea. Il volume 
3 edito dalla «Newton Con- 
ton)). 

Tre pubblici incontri hanno 
caratterizzato le ultime inizia- 
tive del Gruppo promotore 
per 1’Animazione commercia- 
le di Borgo S. Caterina. 

Incontri di formazione-in- 
formazione proposti con la 
collaudata preparazione ed 
esperienza da Antonio Rosa- 
spina e Rosario Mazzara, il 
primo presidente dell’Unione 
vetrinisti italiani, il secondo 
esperto relatore in alcuni cor- 
si di qualificazione per agenti 
di vendita. 

A detta dei relatori, esiste la 
possibilità di operare attiva- 
mente su basi non di aperta 
concorrenza con le grandi or- 
ganizzazioni commerciali, ma 
imponendosi come valida al- 
ternativa, abituando la clien- 
tela a ritornare e frequentare 
il Borgo perché gli operatori 
sono persone di provata fidu- 
cia e di garantita professiona- 
lità. 

La stessa definizione stori- 
ca di «Borgo d’Oro)) può trova- 
re tutt’oggi un valido riscon- 
tro non solo nei cittadini, ma 
principalmente negli abitanti 
delle zone limitrofe ed a quelli 
provenienti dalle nostre valli. 

Queste in sintesi alcune 
considerazioni emer.se dagli 
incontri che il Gruppo promo- 
tore per 1’Animazione com- 
merciale di Borgo S. Caterina 
ha organizzato nel salone Ex- 
celsior ed ai quali ha fatto ri- 
scontro un’alta percentuale di 
interessati partecipanti. 11 la- 
voro di coordinamento curato 
da Giulio Signorelli nelle fun- 
zioni di presidente del Gruppo 
promotore assistito con pieno 
merito dai consiglieri Diego 
Brunelli, Anna Ghilardi, Ma- 
riuccia Invernici, Luciano Lo- 
catelli, Francesca Mazzara e 
Carlo Mazzuca comincia a da- 
re i suoi frutti; infatti sono già 
in cantiere alcune iniziative 
rivolte a tutti i commercianti 
ed artigiani su temi come: Le 
vetrine come mezzo di presen- 
tazione; Estate frizzante in 
Borgo S. Caterina finalizzata 
alla tradizionale festa dell’Ap- 
parizione della B. V. Addolo- 
rata; uno spettacolo a scopo 
benefico. L’illuminazione na- 
talizia nel Borgo gestita diret- 
tamente dal Gruppo promoto- 

re ed alcuni incontri pubblici 
su problemi di interesse gene- 

rale che riguardano la vita de- 
gli abitanti dell’antico borgo 
cittadino. 

Il gruppo promotore attual- 
mente opera nei locali della 
Sezione veterani Excelsior, 
via S. Caterina 16, mentre per 
eventuali informazioni e sug- 
gerimenti i succitati consiglie- 
ri sono disponibili nei rispetti- 
vi negozi operanti in Borgo S. 
Caterina. 

T. Minerva 

Memorie bergamasche 
Mons. GIORGIO BACCANELLI 
Ricordare Mons. Giorgio 

Baccanelli nel primo anniver- 
sario della morte non è sem- 
plicemente un dovere per chi 
l’ha conosciuto, ma è stimolo 
a far rivivere momenti di vita 
vissuta col defunto. Il decorso 
del tempo può lenire il dolore, 
ma non può cancellare il ri- 
cordo. 

Lo rivedi col suo caratteri- 
stico e mai sfumato sorriso 
che ti avvinceva, con la sua 
leale cordialità e squisita ospi- 
talità che non sono mai state 
offuscate da parzialità. Ria- 
scolti le sue dotte e comprensi- 
bili prediche con frequenti ci- 
tazioni da fonti sicure e ben 
appropriate, rileggi i suoi di- 
scorsi ed articoli e t’accorgi 
che sotto uno scorrevole stile 
traspare la vena del suo cuore 
sensibile. 

Fisicamente piccolo, posse- 
deva un’alta statura morale ‘e 
culturale che non vien misu- 
rata col metro ma con l’invisi- 
bile e precisa bilancia del cu- 
mulo di opere di bene svolte. 
Della sua encomiabile e multi- 
forme attività sacerdotale è 
già stato scritto in modo esau- 
riente. Dal curriculum vitae si 
può affermare senza tema di 
essere smentiti che qualsiasi 
sua azione è stata sempre im- 
prontata al raggiungimento 
del bene delle anime e al trion- 
fo della Chiesa. 

Nel difficile disbrigo delle 
complesse pratiche dell’uffi- 
cio amministrativo della Cu- 
ria si è sempre districato con 
la ben nota competenza, arma- 
to di santa pazienza, ma sem- 
pre con la dovuta delicatezza e 
dolcezza verso coloro che a lui 
si rivolgevano. Alle prese coi 
«libelli» delle cause matrimo- 
niali, ha sempre vagliato i sin- 
goli casi con meticolosa co- 
scienza e scrupolosità, appre- 
stando repliche motivate dopo 
aver consultato abbondante 
giurisprudenza in materia e 
sempre ossequiente aIla fun- 
zione conferitagli di «defensor 
vinculi)). Nella causa di beati- 
ficazione della Morosini, in 
qualità di vicepostulatore, ha 
immesso anima e cuore, mos- 
so dal desiderio di allargare la 
cerchia dei beati bergamaschi 
ed il suo ardore, sorretto dalla 
convinzione dell’idoneità del 
martirio di Pierina ad annove- 
rarla fra gli eletti, lo spinse ad 
operare instancabilmente per 
accelerare il più possibile 
l’iter processuale. Grazie alla 
solerte premura i suoi sforzi 
furono coronati da successo e 
la Provvidenza lo premiò con- 
sentendogli di presenziare al- 
la cerimonia della canonizza- 
zione. 

Indescrivibile la soddisfa- 
zione provata nel veder innal- 
zata agli onori degli altari la 
sua prediletta della cui santità 
di vita non aveva mai nutrito 
nessun dubbio. 

La sua familiarità era nota a 
tutto il contado poiché era 
sempre disposto a fraternizza- 
re con tutti senza distinzione 
di ceti sociali. Lo vedevi spes- 
so confabulare coi vigili urba- 
ni del rione di Città Alta che 
conosceva uno per uno, coi tu- 
risti stranieri fungendo spes- 
so da interprete e da cicerone. 
Lo scorgevi pure seduto fra i 
bambini che assistevano allo 
spettacolo dei burattini e per- 
sino discorrere coi capelloni 
sdraiati a ridosso delle colon- 
ne della biblioteca civica ai 
quali rivolgeva suggerimenti 
e parole d’incorggiamento ac- 
compagnate da qualche buona 
offerta. Durante le crociere, 
come cappellano di bordo, 
stringeva amicizia cogli uffi- 
ciali, con l’equipaggio e coi 
passeggeri e non disdegnava 
di colloquiare con prelati an- 
glicani ai quali faceva pure 
delle concessioni sempre a 
norma del codice di diritto ca- 
nonico. 

Unici fratelli rimasti di otto, 
avevamo instaurato un rap- 
porto di reciproco affetto e sti- 
ma in forza del quale il sotto- 
scritto sottoponeva a Don 
Giorgio quesiti di natura mo- 
rale e teologica ai quali l’inter- 
pellato rispondeva in modo 
suadente senza assumere toni 
cattedratici. Quando il proble- 
ma gli presentava difficoltà 
nella soluzione, non azzarda- 
va risposte affrettate 0 impre- 
cise, ma si riservava di spiega- 
re il caso in modo esaustivo 
dopo adeguata ricerca e con- 
sultazione. Parimenti, ogni- 
qualvolta gli si presentavano 
fattispecie intricate di natura 
giuridica, si rivolgeva al sotto- 
scritto per avere delucidazio- 
ni in merito, facendo tesoro 
degli orientamenti provenien- 
ti dall’esperienza di un profes- 
sionista. 

Considerava la vita un dono 
del Signore e quale salutista 
non fumava né indulgeva ad 
eccessi di qualsiasi genere. In 
quell’anno aveva programma- 
to di festeggiare alcune ricor- 
renze a lui care, ma la morte lo 
colse improvvisamente in età 
ancor giovane e in ottima sa- 
lute, stroncando ogni suo pro- 
getto e aspirazione. La repen- 
tina e insospettata scomparsa 
mi ha privato di un affeziona- 
tisimo congiunto, di un pro- 
vetto consigliere e di un valido 
sostegno morale. Un sacerdo- 
te suo coetaneo davanti al fe- 
retro mi confidò: «Sono certis- 
‘simo della salvezza eterna di 
Don Giorgio, sarei meno sicu- 
ro della mia!)). Mi soffermo a 
lungo davanti alla sua tofiba 
senza dar sfogo ad accorato e 
patetico monologo, indice di 
non accettata rassegnazione 
ai disegni divini, ma intesso 
un dialogo spirituale col fra- 
tello perché ho ancora molto 
da apprender da questa pre- 
ziosa guida. 

Silvio Baccanelli 

ISTITUTO TECNICO 
INDUSTRIALE: 
l Elettronica 
l Informatica 
l Elettrotecnica 
l Meccanica 

ISTITUTO TECNICO 
PER: 
l Ragionieri 
l Geometri 

l Scuola media 

LICEI 
E MAGISTRALI 
l Liceo scientifico 
l Liceo linguistico 
l 1st. magistrale 
l Maestra d’asilo 

Note d’arte 
Bruna Alberti quale sia possibile scoprire la 

presenza di ogni realtà e la sua 
specifica autonomia)). 

Nell’attuale mostra trovia- 
mo nella pittura della Alberti 
una ulteriore progressione in 
tal senso e una maggiore ma- 
turità artistica il che, logica- 
mente, depone ancor più a suo 
favore, e ci offre la possibilità 
non solo di comprendere la va- 
lidità del suo modo di dipinge- 
re ma, soprattutto, le preziose 
doti in suo possesso, doti che 
sono andate perfezionandosi e 
che costituiscono la caratteri- 
stica ben definita della sua 
spiccata personalità. 

Quel cromatismo ben amal- 
gamato che già si era allora 
messo in evidenza, oggi è dive- 
nuto oltremodo intimistico, 
motivo cioè di un messaggio a 
penetrare nel profondo di una 
realtà che non deve essere OS-. 
servata unicamente sul piano 
dell’esteriorità pura e sempli- 
ce. L’artista va perciò alla sco- 
perta di una musicalità cro- 
matica che sia ispiratrice di 
profondi sentimenti umani e 
poetici insieme, senza forzatu- 
ra alcuna bensì con quella 
spontaneità che è espressione 
di un’esperienza ormai acqui- 
sita da tempo ma che procede 
direttamente dalla sensibilità 
dell’animo e dalla concezione 
di ciò che è l’arte veramente, 
cioè immagine visiva di un 
mondo interiore che sa com- 
prendere la realtà nella sua 
essenza, quella della forma e 
della luce in un contesto di 
presenze rivelatrici di bellez- 
ze. Bruna Alberti ne è convin- 
ta e con bravura ne dà confer- 
ma. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 15 giugno. 

Lino Lazzari 

Le «visioni»dei paesaggi 
della pittrice bresciana Bruna 
Alberti, che espone in questi 
giorni la sua personale presso 
la galleria d’arte ((Fumagalli», 
via Quarenghi 23, sono una 
proposta di riflessione sulle 
bellezze della natura interpre- 
tate con intento espressamen- 
te poetico. Già nella sua ulti- 
ma rassegna, presentata alcu- 
ni anni fa nella medesima gal- 
leria, abbiamo avuto modo di 
sottolineare il suo intento ri- 
volto ad evidenziare quell’ar- 
monia compositiva «per la 
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Case in festa COPIA 
UFFICIO COMMERCIALE 
CONSULENZA FISCALE 

TRIBUTARIA S.R.L. 
Anche con abbona- 
mento annuale siamo 
disponibili per: 
l SERVIZI TECNICI 

COMMERCIALI 
E LEGALI 

l RICORSI, 
RIMBORSI, 
SGRAVI FISCALI 

l DICHIARAZIONI 
REDDITI 

l CONTABILITÀ 
IVA 

l RICHIESTA 
LICENZE 
AUTORIZZAZIONI 

l RECUPERO 
CREDITO 

l CONSULENZA 
ASSISTENZA 
FISCALE 
E TRIBUTARIA 
24100 BERGAMO 

. Via Tiraboschi, 32 
(ang. Via Seghezzi) 
Tel. (035) 214.382 
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,’ al secolo Lucic 
Bergamelli, 
ausiliatrice ir 
Francia a 
Mompellier, 
celebra oggi il . 

oggi, 12 giu- 
gno, ad Albino, 
viene festeg- 
giata la signo- 
rina Camilla 
Testa nel suo 
84.0 complean- 
no. Le sono vi- 
cini nella gioia 

i 

L ‘Istituto offre: 
- Trattamenti specifici per ogni tipo di cellulite 
- Trattamenti risolutivi per acne, smagliature e piccole cicatrici 
- Terapie per la circolazione delle gambe 
- Depilazione definitiva ad ago indolore 
- Massaggio manuale dimagrante, riflessogeno linfatico 
- Pedicure curativo con lame monouso anti AIDS 
- Cura del viso e del corpo con le erbe di M. Messèguè 
- Depurizzazione e disintossicazione con Ossigeno, Alghe e Olii es- 

senziali 
- Ionoforesi - Pressoterapia - Mesoterapia 
- Diete personalizzate dimagranti e disintossicanti con l’ausilio di erbe 
- Lampade UVA alta pressione con nebulizzazione acqua demineraliz- 

zata: viso e mani, lettino integrale, per una sana abbronzatura con la 
massima sicurezza. 

L’Istituto offre consulenza medica 

il fratello Piero, la sorella Ade- 
le, i nipoti, i pronipoti, i paren- 
ti ed amici. 

PONTE S. PIE- 
TRO - Com- 
,pie oggi 83 an- 
ni la signora 
Ester Bonati 
ved. Sana di 
Ponte S. ,Pie- 
tro. Oggi la fe- 
steggiano i fi- 
gli, i generi, le 

nuore, i nipoti e pronipoti. 
PONTE S. PIE- 
TRO - Com- 
pie oggi 83 an- 
ni la signora 
Virginia Fa- 
cheris ved. 
Brembilla. 
Nella gioiosa 
ricorrenza sa- 

dai 5figli, 
rà festeggiata 

dai nipoti, dai proni- 
poti, dal genero, dalle nuore e 
dai parenti tutti. 

e il 79.0 compleanno con una 
S. Messa di ringraziamento 
nella parrocchiale di Nembro. 
Auguri da familiari, parenti e 
conoscenti. 

VALBONDIO- 
NE - Rosina 
Rodari festeg- 
gia oggi il suo 
80.0 complean- 
no. Nella lieta 
ricorrenza è 

~ circondata dal- 
l’affetto dei fi- 
gli, delle nuo- 

re, dei nove nipoti, dei parenti 
tutti. Aeroporto 
0 Urtato da un’auto nell’at- 
traversare la strada, Giovanni 
Bertoletti ha riportato una ferita 
lacero-contusa alla spalla de- 
stra. Guarirà in sei giorni. 
l In un incidente stradale, 
Michele Savoldelli ha riportato 
un trauma cranico non commo- 
tivo. 

Due charter ieri all’aero- 
porto, oltre al consueto volo 
della Alinord: si tratta degli 
arrivi e delle partenze da e per 
Djerba e da e per Tortoli in 
Sardegna. In totale vi è stato 
un movimento di poco meno 
di 300 passeggeri. 

I PRODOTTI DEI PROFESSlONISTI...PER TUTTI 
TAPPF77FjlE -TESSUTIMURALI -MOQUETTES-VERNICI-COLLANTI-PANNELLIPOLISTIROLO-PARQUE~ES-SERVIZIOCONSEGNE 
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Tel. 03W38.41.30 

8~12115-19 

Via Vienna, 2/a 

canmera mati & Affini 
ZINGONIA (BG) 

sulla S.S. Bergamo-Treviglio 

orari: 


